
La Grande Dolcezza

8 MARZO FESTA DELLE DONNE:  vorrei affrontarla da un punto di vista che non è solo 
legato al genere femminile a cui orgogliosamente appartengo, ma ad una dimensione direi 
più universale, inserendo anche le mie libere riflessioni sulla situazione politico-sociale 
attuale. Parliamo di una cosa di cui non si parla molto, parliamo del Cinismo. Il cinismo è 
quel sentimento che ci fa vedere tutto come irrealizzabile, predefinito e privo di emozioni e 
significati. Talvolta è anche, insieme al sempre più diffuso maschilismo, più o meno 
palese, più o meno aggressivo (ma sempre becero), fonte degli orribili comportamenti nei 
confronti delle donne di cui sentiamo parlare ogni giorno. Il cinismo, secondo la mia 
personale opinione, è allo stesso tempo la piaga e l'oppio della nostra società. La piaga, 
perché conduce i giovani come me a disperare di ottenere un mondo migliore e di 
contribuire attivamente a farlo diventare tale, ad esempio attraverso la politica, l'arte e la 
cultura. L'oppio perché è quel sottile veleno che spinge invece le generazioni più grandi e 
mature a perseverare nella loro rassegnazione e nella speranza assurda che la 
“sostituzione del vecchio” possa essere una sorta di incantesimo capace di ribaltare i 
rapporti di potere invecchiati e stratificati nei secoli, quando invece si tratta di una mera 
sostituzione dei soggetti e non dei ruoli (e talvolta si può pure peggiorare).Ora mi rivolgo 
specialmente alle mie compagne e ai miei compagni socialisti e di sinistra: Non pensate 
che sia ora di ribaltare questi paleolitici rapporti di potere, di innovare VERAMENTE la 
nostra realtà? Non una rivoluzione fatta di forconi, violenza e facile populismo, ma di 
Dolcezza, di Ideali e di Speranza. Perchè noi la possiamo mettere in moto una rivoluzione 
così, lo sapete vero? Non sottraiamoci alle nostre responsabilità! Che ruolo possiamo 
avere in un Paese dove si sta cercando, anche attraverso questo omicidio legalizzato della 
pluralità dei Partiti chiamato Italicum, di mettere a tacere una parte dell'elettorato, se non 
riaffermare con più forza, orgoglio e convinzione il nostro essere democratici, attenti ai 
problemi sociali, garanti dei diritti universali di ogni individuo....di sinistra insomma!?Cosa 
ce ne faremo di una poltrona al governo, quando saremo spazzati via dalla scena politica 
perché incapaci di accedere alla Camera attraverso le elezioni?Forse non tutti ci pensano, 
ma sta per essere approvata in modo semi-impositivo, senza tener conto dei pareri 
minoritari, una legge, chiamata Italicum, che tenterà di creare un bipolarismo perfetto in 
Italia e intende eliminare “le piccole formazioni partitiche” (Renzi dixit).Ebbene, se io non 
volessi votare né Pd né Pdl (o quello che è) perchè non mi rappresentano?Cosa faccio, 
non voto? Quando uomini e donne, senza falsa retorica, sono morti per permetterci di 
votare.Voto sotto costrizione, con scelta obbligata? Quando uomini e donne sono morti 
per farci votare LIBERAMENTE e secondo coscienza.Io ho un desiderio. E' quello di 
vedere valorizzato ed esplicitato nella vita di ogni giorno, nella politica, nella cultura, un 
elemento che da diverso tempo è stato declassato nella classifica utilitaristica dei valori 
“vincenti”: la Dolcezza. La Dolcezza non intesa come sottomissione, adeguamento, 
remissività passiva, ma proprio come una forza attiva, vitale, potente, CREATRICE. Chi ha 
oggi il coraggio della Grande Dolcezza, che non comprende arrivismo, o prevaricazione, o 
cinismo?
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